
E LA GUERRA 

L'avventura 
senza ritorno 

Gli inglesi hanno avuto un ruolo chiave 
nell'operazione «Tempesta nel deserto» -
Telefonata di Bush a Major prima del blitz 
Kinnock: «Ora Saddam deve arrendersi» 

^•"u* 

Londra in prima fila nell'attacco 
Gnquanta Tornado aprono il fuoco su Baghdad 
Una cinquantina di Tornado inglesi hanno avuto 

- «un molo chiave» nel bombardamento di bersagli 
militari nel centro e dintorni di Baghdad. Telefonata 

• di Bush a Major poco prima dell'attacco. Calma nei • 
• dintorni di Westminster e Downing Street. Neil Kin
nock: «Speriamo che Saddam capisca che deve ar
rendersi». «Profondo disappunto» dei pacifisti. Carri 
armati e soldati pattugliano l'aeroporto londinese. 

ALFIO B I R N A B U 

••LONDRA. L'aviazione in-
.«liete ha preso parte al bom
bardamento di bersagli strate
gici e militari nella capitale ira-

. chena. Quarantacinque aerei 
Tornado del tipo CRI provvisti 
di apparecchi speciali per il 
combattimento notturno si so
no alzati da tre basi militari di 
Bahrain poco prima della mez
zanotte di ieri sera. Hanno for
mato uno squadrone che si è 

' mosso in direzione di Baghdad 
accompagnato da aerei rifor
nimento del tipo Victor e da 
VC-IO in modo da estendere il 
loro raggio d'azione oltre le 
480 miglia. Secondo il ministe
ro della Dllcsa britannico i Tor
nado di sono avvicinati all'lrak 
volando basso sul deserto pro
tetti da F1S e F16 americani. 
Hanno colpito basi missilisti-
che, quartieri generali del co-

' mando militare iracheno e in-
: «lallazione radar nel centro e 
nel dintorni della capitale. 
Sempre secondo II ministero 

della Difesa inglese il primo 
ministro John Maior. poco pri-

. ma dell'attacco, 6 stato infor
mato da una telefonata del 
presidente Bush sulla decisio
ne presa dalla Casa Bianca. Al
l'ora esatta In cui l'operazione 

• Desert Slam è cominciata, i 
dintorni di Westminster e di 
Downing Street erano quasi 
completamente deserti. I can
celli della residenza del primo 
ministro erano chiusi e non si 
scorgevano luci. C'erano sola
mente due poliziotti che pas
seggiavano nei pressi di alcuni 
ministeri e un altro in piedi da-

. vanti al monumento al milite 
ignoto. Otto persone che sta
vano prendendo parte ad una 
vigilia di protesta contro la 
guerra erano sedute davanti a 

: candele accese, coi loro car-
. teli! sul marciapiede davanti 
all'edificio adiacente Downing 
Street. . . . . . . . 

La notizia dell'Inizio dell'o

li premier 
Inglese 

John Major 

perazione militare è stata data 
poco dopo alla radio e alla te
levisione che hanno interrotto I 
programmi. La Bbc ha usato 
praticamente In diretta II servi
zio dei giornalisti americani 
che si trovavano all'ottavo pia-

- no dell'Hotel Rashid da dove 

te II recente dibattito sul Golfo 
a Westminster, pur votando in 
massima parte con II governo 
sull'eventuale uso della forza 
In mancanza di un ritiro degli 
Iracheni dal Kuwait, avevano 
ribadito la necessita di dare 
più tempo alle sanzioni, han
no dato il loro pieno appoggio 
alle truppe inglesi. -Se Saddam 
capisce che può evitare inutili 
perdite di vite umane e decide 
di arrendersi il mondo tirerà un 
sospiro di sollievo», ha detto 
Neil Kinnock. Uno dei cin
quantacinque laburisti che si 
sono staccati da Kinnock per 
dichiararsi apertamente con
tro la guerra. Tony Benn, ha 
avuto parole di dura condanna 
contro l'Intervento armato che 
•mentre ascoltiamo le notizie e 
commentiamo dalle nostre 
poltrone sta mietendo vittime 
fra persone innocenti». L'arci
vescovo di Canterbury ha di
chiaralo il suo sostegno alle 
truppe inglesi sperando anche 
lui che l'intervento sia il più 
breve possibile. 

In precedenza, nella giorna

ta di ieri, il governo inglese 
aveva ordinato all'esercito di 
pattugliare l'aeroporto londi
nese di Hcathrow. Carri armati 
e soldati con mitragliatrici au
tomatiche hanno preso posto 
davanti alle entrate e all'inter
no. Radio e.televisione hanno 
invitato la popolazione a rivol 
gersi a numeri speciali nel ca
so dovessero notare persone o 
movimenti sospetti. Misure 
speciali di sorveglianza sono 
state prese nei riguardi della 
metropolitana londinese. La 
paura è che una -quinta colon
na- irachena possa dare inizio 
ad alti di terrorismo. Cinque 
mila iracheni vivono nel Regno 
Unito, fra cui 1.500 studenti 
Molti sono gii stati posti sotto 
sorveglianza ed il governo e in
certo sulla possibile reazione 
del milione e mezzo di islamici 
in Inghilterra in caso di svilup
pi imprevisti, come eventuali 
attacchi o danni ai luoghi sa
cri. Ventotto iracheni sono già 
stati arrestati ieri sera e sono 
corse voci che il governo 
avrebbe preparato liste di per
sone da internare. • 

hanno descritto l'ondata dei 
bombardamenti. Il primo mi
nistro Major che ieri aveva par
lato di -guerra giusta» non ha 
rilasciato alcun commento, ri
servandosi di parlare alla na
zione solamente questa matti
na alle 7.1 laburisti, che duran-

Kohl aweitjto dopo il blitz 
costernato» « 

«Coetemazlorte» del cancelliere Kohl, «raccapriccio» 
del capo dell'opposizione socialdemocratica Vogel. II 
Sòvièrno tedesco è stato avvertito dà Washington del-
' Fattacco dopo l'inizio delle attività militari, poche ore 
. prima che il Bundestag si riunisse per eleggere il nuovo 
> gabinetto guidato dallo stesso Kohl. Per tutta la giorna

ta segnali diplomatici e mobilitazione popolare aveva
no portato ancora il segno della speranza. 

,1,',T.'' ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
-.--Ai.: .'M • - • PAOLO SOLDINI T 

• i BERLINO. ' «Profonda co
sternazione» del cancelliere 
Kohl, il quale ha assicurato 
che •insieme con I tuoi alleati 
la Germania «I adopererà per
ché la guerra Unisca il più pro-
sto possibile». «Un raccapriccio 
che lascia senza parole» del 
capo dell'opposizione social-

. democratica Hans-Jochen Vo
gel e poi via via, mentre la Ger
mania al «vegliava sotto choc, 
la valanga delle reazioni di tut
te le Ione politiche. La notizia 
dell'attacco contro l'Irak è arri
vata qui poche ore prima che il 
Bundestag si riunisse per rie
leggere Kohl alla cancelleria e 
approvare la lista del ministri 
del nuovo gabinetto la cui co-

• attuatone, dopo mesi di peno-
, si negoziati tra I parliti del cen
tro-destra, ara stala affrettata 
proprio in considerazione del

la gravita della situazione in
temazionale, per non tar trova
re la Repubblica federale sen
za un governo in pieno eserci
zio se il peggio dovesse venire, 
come purtroppo e accaduto. 

Le prime reazioni, nel cuore 
della notte, hanno avuto tutte 
lo stesso segno: la speranza 
che la guerra duri il meno pos
sibile e resti limitala all'area 
mediorientale. Ma la Germa
nia si prepara comunque agli 
scenari peggiori: Interrompen
do di tantòln tanto 1 reporta
ge» dai paesi immediatamente 
coinvolti nel conflitto, radio e 
televisione, per tutta la notte, 
hanno continuato a riferire le 
comunicazioni delle autorità 
di Bonn sulle misure di emer
genza che sono state prese an
che qui, di fronte alla guerra 
per ora ancora «lontana». La 

polizia è stata'messa In stato di 
massima allena ed «.scattato 1) 
plano'j per là "copertura di 
emergenza dei possibili obiet
tivi di attentati terroristici: gli 
ospedali militari e anche quelli 
civili si tengono pronti ad ac
cogliere, se sarà necessario, fe
riti che dovessero affluire dal
l'area del conflitto e potrebbe
ro essere in grado di curare an
che gli Intossicati da armi chi
miche. Il governo di Bonn, co
m'è ovvio, si tiene In stretto 
contatto con gli alleati, spe
cialmente con Londra e con 
Parigi le cui forze armate sono 
direttamente coinvolte assie
me a quelle americane e d'al
tronde le consultazioni erano 
state assai titte per tutta la gior
nata di ieri, quando ancora pa
reva che ci fosse qualche sia 
pur minima possibilità di scon
giurare ancora la guerra. Il 
cancelliere aveva pattato la 
mattina con Mitterrand e il po
meriggio con Bush. Fonti uffi
ciose avevano fatto filtrare an
che l'oggetto della telefonata 
con la Casa Bianca: il capo del 
governo di Bonn intendeva 
sondare l'atteggiamento Usa 
sull'ipotesi della conferenza 
per il Medio Oriente, convinto 
che possa trovarsi qui la chiave 
della sempre più labile «solu
zione pacifica» in cui si conti

nuava ancora a sperare anche 
dopo lo scadere dell'ultima- : 
tum. «Dobbiamo utilizza», 
ogni possibilità che ancora si 
presenti per scongiurare la 
guerra», aveva detto il cancel
liere ai parlamentari del suo 
partito alla direzione della 
Cdu, aggiungendo che se cer
tamente la questione palesti
nese con l'aggressione dell'I- ' 
rak al Kuwait non ha nulla a . 
che vedere, e quindi va respin
to l'arbitrario «linkage» che 
Saddam Hussein pretenderei»- . 
be, comunque a unaconferen-. 
za per II Medio Oriente «prima 
o poi» bisognerà arrivare, glac- ' 
che una «reale pacificazione» 
della regione può essere rag
giunta solo intervenendo «su 
tutti I piani». 

La notizia dell'attacco ha 
spazzalo via le speranze e no
nostante l'impegno ad adope
rarsi ancora «Insieme con i no
stri alleati» le prime dichiara
zioni degli esponenti politici 
dopo lo scoppio delle ostilità 
hanno lasciato trasparire lo 
scontorto: in questo momento 
- ha detto il cancelliere - pen
siamo soprattutto alle persone 
che sono colpite dalla guerra, 
specialmente noi tedeschi 
possiamo capire di che cosa si 
tratta. Vogel, dopo aver espres-

. so il suo «raccapriccio», ha 

commentato amaramente che 
l'inizio della guerra testimonia 
•il fallimento della politica». La 
politica cui avevano nonostan
te tutto continuato a sperare I 
tantissimi tedeschi che aveva
no dato vita, per tutta la gior
nata di ieri, a una straordinaria 
mobilitazione per la pace. Lo 
scadere dell'ultimatum, in un 
mattino ancora buio e freddis
simo, era stato atteso da deci
ne di migliaia di persone in 
preghiera nelle chiese o impe-

9nate in veglie e marce un po' 
ovunque. Nelle ore successi

ve, migliaia e migliala avevano 
continuato a scendere in piaz- . 
za, soprattutto giovani e giova- ; 
nisslml, ma non solo loro. A 
Berlino, a Stoccarda, a Mona
co, a Lipsia, a Dresda avevano 
manifestato gli studenti. A Dus
seldorf 75 mila lavoratori ave-

II premier 
tedesco 
Helmut Kohl 

vano raccolto l'Invito dei sin
dacati a sospendere il lavoro 
per 5 minuti, mentre ad Am
burgo e Hannover gli autobus 
e le metropolitane si erano fer
mate per cinque minuti alle 12 
in punto. Ancora a Berlino, 
centinaia di persone avevano 
bloccato l'ingresso del quartier 
generale delle forze americane 
sulla Clayallee, e altrettanto 
era avvenuto In tutte le citta 
dove esistono consolati o Isti
tuzioni Usa. Anche l'amba
sciata a Bonn era stata pacifi
camente circondata. GII stu
denti dell'università di Blele-
feld hanno firmato In 5 mila un 
appello contro la guerra, men
tre nel teatro di Wuppertal, alle 
6 del mattino, una grande folla 
aveva assistito alla lettura di 
brani del Vangelo e del Cora
no. 

Forze francesi inutilizzate, tace 
Le forze armate francesi dislocate nel deserto non 

; hanno partecipato alla prima fase della guerra sca-
! tettata nel Golfo. I Mirage 2000 e i Jaguar sono rima-
Mi a terra, in stato di massima all'erta, pronti a de-
: Collare per specìfiche, successive missioni. 11 riserbo 
delle tonti ufficiali a Parigi, nel corso della notte, è 
«tato totale. In mattinata il Parlamento aveva auto
rizzato l'intervento armato. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
= ' OIANNI IMMILLI T 

••PAMOi. Silenzio all'Eliseo, 
da dove si sapeva solo che alle 
cinque del mattino Francois 
Mitterrand era ancora nel suo 
studio. Silenzio anche da parte 
tovetoatlva; verso le quattro, 

'.aspo «ver riunito 11 suo consi-
«Ilo di gabinetto. Michel Ro-
card aveva lasciato palazzo 
Matfgnon ed era rientrato a ca
sa. Silenzio anche dal minlste-

. ro-della DUesa, con l'eccezio
ne di qualche Indiscrezione: si 
è appreso cosi che le forze 

' francesi non hanno partecipa
to alla prima late della guerra. 

• enei dieci Minge 2000 e 24 Ja-
- guar da combattimento Inviati 

nel deserto non si erano anco
ra levati in volo. SI è appreso 

anche, sempre In via ufficiosa, 
che ai francesi risultava che 
cinque missili Iracheni, gli Scu
do, erano riusciti a passare in 
territorio saudita. Un commen
to dello Stato, maggiore parla
va di «trattamento In profondi
tà» e di «sofisticata operazione 
aerea» da parte americana. Per 
Il resto discrezione assoluta. 
Ma non c'è dubbio che il di
spositivo francese è pronto al
l'impiego. Per la sua esiguità 
(comparata all'immenso di-
spiegamento di forze america
ne) sari destinato probabil
mente a missioni specifiche. 
La squadra aerea, comandata 
dal generale Claude Solane!, e 
già completamente integrata 

al comando operazionale 
americano. Il compito france
se sembra essere quello della 
difesa aerea dell'Arabia Saudi
ta, ma pud trasformarsi In 
qualsiasi momento in soste
gno attivo alle truppe di terra. 
L'armamento comprende in
fatti bombe di tipo offensivo, 
compresi ordigni ad altissimo 
potenziale guidati dal laser e 
costruiti apposta per colpire i 
bunker degli stati maggiori av
versari. I piloti francesi inoltre, 
nelle ultime settimane, hanno 
impartito corsi di addestra
mento ai colleghi degli altri 
paesi della coalizione antlra-
chena. Ruolo prezioso, poiché 
gli iracheni dispongono di al
meno una sessantina di appa
recchi esattamente identici a 
quelli francesi, dei quali si so
no cosi apprese le tattiche di 
volo. Meno definito è il compi
to delle truppe di terra, che 
ammontano a circa 12mlla uo
mini. Non potrà trattarsi che di 
un ruolo complementare, poi
ché 140 blindati pesanti e I cir
ca duecento carri leggeri non 
appaiono certo in grado di reg
gere un attacco a fondo alle 
fortificazioni irachene, ovun

que si trovino. Si parla piutto
sto di un loro impiego a prote
zione della Citta di re Khaled. 
obiettivo strategico sulla strada 
del nord. 

Ieri mattina il parlamento 
francese aveva autorizzato a 
larga maggioranza (523 voti a 
favore, 43 contrari, due astenu
ti) il testo governativo illustrato 
da Michel Rocard. La doman
da alla quale 1 deputati sono 
stati chiamati a rispondere era 
semplicemente formulata: «Po
sto che le risoluzioni delle Na
zioni Unite - aveva detto 11 pri
mo ministro - sull'evacuazio
ne del Kuwait devono essere 
applicate, è la Francia tenuta a 
contribuirvi con tutti i mezzi 
previsti dall'Onu, compresi i 
mezzi militari, in caso di im
possibilità di ogni altra soluzio
ne?». Socialisti, neogollisti, gi-
scardiani, centristi hanno ri
sposto si. I ventisei deputati co
munisti e l'unica rappresen
tante del Fronte nazionale si 
sono pronunciati contro. Il Pel 
denuncia il fatto che «questa 
guerra non è la nostra, è la 
guerra degli americani in dife
sa dei petrodollari e degli emi
ri». Qualche defezione si è regi

strata nelle file socialiste: sette 
deputati si sono dichiarati con
trari al testo governativo. Ap
partengono quasi tutti alla cor
rente il cui leader è il ministro 
della Difesa Jean Pierre Cheve- ', 
nement. Pierre Mauroy, il se-
gretario del partito, ha espres
so la sua riprovazione e ha fat
to Intravedere future sanzioni 
disciplinari. Nel suo comples
so il Ps è pero rimasto a soste
gno della linea del capo dello 
Stato. 

Che la guerra fosse alle por
te lo si era capito fin dal primo 
mattino, quando Laurent Fa-
bius ha dato lettura davanti al 
parlamento riunito In sessione 

' straordinaria del messaggio di 
Francois Mitterrand: «Slamo 
obbligati a constatare - diceva 
Il presidente - questa mattina, 
16 gennaio, che nessuna rispo
sta conforme all'attesa del po
poli attaccati alla difesa della 
pace, nel rispetto del diritto, è 
stata fornita dai dirigenti irake
ni: L'ora è dunque venuta per 
noi. come per tutti i paesi re
sponsabili e garanti delle rego
le sulle quali riposano l'equili
brio e la sicurezza della comu
nità intemazionale, di applica

re I principi ai quali ci riferia
mo. Lo dico con rammarico 
ma con determinazione: il ri
corso alla forza annata per ob
bligare l'Irak a evacuare il Ku
wait e ormai legittimo. È per 
questo che ordinerò l'Impiego 
dei mèzzi militari per la parte
cipazione del nostro paese al
l'applicazione delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite». Più tardi, 
in un messaggio radiotelevisi
vo ai francesi, Mitterrand aveva 
fatto capire che il conflitto era 
Imminente, «più che probabi
le», e aveva fatto appello all'u
nita della nazione. Sia il capo 
dello Stato che il segretario del 
Ps Pierre Mauroy, nel corso del 
suo intervento in parlamento, 
hanno parlato chiaramente 
della necessita che la Francia, 
per II suo rango e per i legami 
che da sempre intreccia con il 
mondo arabo, dovrà sedere al 
tavolo della pace. L'unico mo
do per farlo, a questo punto, e 
di partecipare al conflitto. Alle 
cinque di stamane finalmente 
una fonte ufficiale: dal ministe
ro della Difesa si faceva sapere 
che le forze Irancesi apriranno 
le ostilità «al momento oppor
tuno». . 
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Un pilota della Raf sta per salire su un «Tornado», questo tipo di aereo ha partecipato al raid notturno 

Filo diretto con la Nato 
Vertice dei ministri Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SILVIO TREVISANI ;"~~" 

••BRUXELLES. Quaranta mi
nuti prima che la Casa Bianca 
decidesse di scatenare l'attac
co aereo contro l'Irak il quar
tier generale della Nato alla 
periferia di Bruxelles aveva già 
acceso tutte le luci e veniva di
chiarato lo «stato di allerta». Un 
minuto dopo l'una erano parti
te le telefonate per gli amba
sciatori del 16 paesi alleati: Il 
segretario - generale dell'Al
leanza atlantica Manfred Wor-
ner aveva convocato per le 3 e 
mezza di stamattina II Comita
to politico della Nato. 

Trenta minuti dopo al nu
merosi giornalisti che telefona
vano per ottenere qualche no
tizia rispondeva un'efficiente 
addetto stampa il quale assicu
rava che entro le tre del matti
no tutto sarebbe stato pronto 
per qualunque giornalista 
avesse voluto recarsi al Quar
tier generale. Ricordiamo che 
11 compito della Nato in questa 
guerra è la direzione e il coor
dinamento delle forze militari 
dislocate alla frontiera della 
Turchia (paese membro del
l'Alleanza) con l'Irak dove so
no arrivati da pochi giorni 48 
aerei da combattimento inviati 

da tre paesi alleati, oltre alle 
navi che da diversi mesi pattu
gliano le acque del Mediterra
neo orientale. Proprio l'altro 
Ieri il Comando militare della 
Nato aveva fatto richiesta di ul
teriori 48 aerei sempre per «la 
protezione- della frontiera tur
ca. 

Anche a palazzo Beauriey-
moni dove ha sede la Commis
sione Cee 11 centralino rispon
deva regolarmente ma una 
gentile voce femminile Infor
mava di non aver ricevuto nes
suna istruzione per I giornalisti 
e che per II momento 1 servizi 
erano a disposizione solo per 
le rappresentanze nazionali. 
Nessun comunicato era previ
sto da parte della Cee. Nelle 
prossime ore comunque do
vrebbero venir prese eventuali 
misure, da parte del commis
sario Cardoso Cunha, per la ri
duzione dei consumi petraljfe-. 
ri in tutuV Europa, t e decisioni-
che prenderà la Comunità eu
ropea saranno obbligatorie 
per tutti gli stati membri. 

il ministro degli Esteri belga 
Mark Eyskens in una dichiara
zione rilasciata alla radio subi
to dopo le prime notizie che ri
ferivano del violento attacco 

aereo sferrato dagli Usa ha af
fermato: «lo spero che questa 
sia una "guerra corta. Ho l'im
pressione che Saddam Hus
sein volesse la guerra. Confer
mo che i soldati belgi che at
tualmente si trovano nella re
gione toccata dal conflitto e 
che erano stati inviati per far ri
spettare l'embargo nano rice
vuto ordini precisi e Interina
no solo per esigenze di difesa. 
Reagiranno se verranno attac
cati, lo ho avuto alcuni contatti 
nelle ore precedenti la decisio
ne americana e avevo capito 
che l'attacco sarebbe avvenuto 
stanotte». • 

Il ministro degli esteri spa
gnolo Ordonez ha invece di
chiarato che il premier spa
gnolo Felìpe Conzales era sta
io direttamente Informato da
gli Stati Uniti alcuni minuti pri
ma di mezzanotte. 

Da Londra vi e molta attesa 
per 11 discorso di Malor alla«a-

; zione*. Oggi a Parigi si riunirano 
1 ministri della Difesa e degli 
esteri dei nove stati europei 
che aderiscono all'Ileo, con 
all'ordine del giorno il coordi
namento delle forze militari 
europee nel Golfo e alle 17 si 
troveranno I ministri degli Este
ri della Cee. 

De Cuellar cdfrcinto 
«Non ne sapevo niente» 
sTB NEW YORK. «Non posso 
che esprimere la mia profonda 
pena...non ero al corrente del
l'attacco», ha affermato alla 
stampa il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Javier Pe
rez de Cuellar, appena avuta 
notizia dell'attacco sferrato da
gli americani su Baghdad. Una 
reazione poco «politica» e mol
to umana, per un uomo che fi-. 
no all'ultimo si è prodigato per 
la pace, per una risoluzione 
sul tavolo della trattativa. 

Non si sa ancora quale sarà 
la prossima mossa dell'Onu, 
ma l'organizzazione si è riuni
ta in seduta straordinaria alle 4 
e 30 ora italiana (le 22.30 a 
New York) sotto la presidenza 
dello stesso segretario genera
le. Perez de Cuellar, ha un po' 
sorpreso tutti mostrandosi 
quasi stupito e contrariato per 
non essere stato informato in 
precedenza delle Intenzioni 
della Casa Bianca. La sua co
sternazione e stata espressa 
con poche ma significative pa

role: «Dopo tutti i miei tentativi, 
dopo tutti, i tentativi di tanti 
paesi, di tante personalità di
verse, come posso dirvelo, cari 
amici, che slamo di fronte a 
una guerra». 

Quindi Perez de Cuellar, 
massima autorità dell'Onu, ha 
continuato dicendosi «profon
damente amareggiato e viva
mente rattristato» per lo scop
pio delle ostilità», aggiungendo 
di non riuscire a capacitarsi 
del fatto di non essere stato av
vertito preventivamente del
l'offensiva delle forze multina
zionali. De Cuellar ha notato 
che a un'ora e mezza dall'an
nuncio diramato da Washing
ton circa l'inizio del bombar
damenti su Baghdad, a lui non 
era giunta ancora alcuna co
municazione ufficiale. . 

Il segretario dell'Onu, defi
nendosi «uomo di pace a capo 
di un'organizzazione di pace», 
ha quindi ricordato con omo-
rezza il fallimento dei molti 
tentativi di mediazione. Perez 

de Cuellar, lo ricordiamo, ave-
- va effettuato nei giorni scorsi 
' un estremo tentativo per evita-
: re la guerra, recandosi a Ba-

ghad proprio a ridosso della 
scadenza dell'ultimatum, fissa
to dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite per 11 ritiro 
delle truppe irachene dal Ku-

' wait occupato 112 agosto scor
so. 

Ma Saddam Hussein si era 
' mostrato praticamente sordo 

ad ogni tentativo di mediazio
ne pacifica, irrigidendosi su 
posizioni d'altronde nettamen
te contrapposte a quelle avan
zate da Perez de Cuellar. De 
Cuellar infarti aveva cercato di 

. andare «incontro» ad alcune ri-
, chieste irachene, ad esempio 

quella relativa ad una convo
cazione di una conferenza per 
i problemi del Medio oriente, 
ma aveva posto in cima alla 
sua mediazione l'immediato 
ritiro delle truppe di Bagdad 
dal Kuwait occupato. Una ri
chiesta che Saddam ha sem-

' pre definito «inaccettabile». -
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